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C.A.P.98060 PROVINCIA DI MESSINA

I A DELIBERAZIONEDEL CONSIGLIO COMUNALE

COMUNE DI SANT'ANGELO DI

delle adunanze del Comune.

AIla convocazione in seduta ordinaria

risultano all'appello nominale:

N.34 del Reg.

Anno 2013

Data30ll1.20l3

OGGETTO: Approvazione bilancio di previsione per l,esercizio finanziario
2013 e relativa relazione previsionale e progmmmatic4 nonché bilancio
pluriennale 20 1 3-20 1 5. Rinvio.

L'anno duemilatredici il giomo trenta del mese di novembre con inizio alle ore 16,00, nella sala

ey
BROLO

c.F.00108980830

che è stata partecipata ai signori consiglieri a norrna di legge,

Assegnati n. 15

In carica n. 15

Il Sig. CORTOLILLO Dr. Francesco

Presidenza e designa scrutatori i Sigrori:

Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 delt' Ord,EE.LL.), i signori: Presenti n. 1l

Assenti n.04

Paolo, verificato il numero legale degli intervenuti, assume la

CONSIGLIERI Presenti Assenti

CORTOLILLÒ F rancesco paolo x
DI NUNZIO Michelangel,p x
RIGENERATI Giuseppe x
CARUSO Giuseppe CaloÉero x
SIRAGUS$IO Carmelo x
GUIDARA Carmelo x
FERRARO Diego x
I'ERRARO Tindara x
BOÀIINA Antonino x
MAT ROTTO Michela x
PRESTIPINO Emanuele x
GIULIANO Catia x
TAYIANO Gabriele x
TRAVTGLIA Francesco x
LEMBO Filippo x

Partecipa il Segretario comunale Dott.ssa Nina Spiccia. La seduta è pubtilica.

Sono presenti il Sindaco e gli Assessori: Germanelli, Palmeri, Saitta e Gaglio.



ll Presidente a tal proposito fa presente che in data 26/rr/2or3,con nota prot. 13.095, a firma del
capo8ruppo di maggioranza, consigliere Guidara, in nome proprio e per conto der gruppo di .

appartenenza è stato presentato emendamento su cui il Revisoré dei conti si espresso
favorevolmente

ll consigliere di maggioranza Taviano intervenendo ringrazia il Vice Sindaco Germanelli per l,ottimo
lavoro svolto in qualità di assessore al ramo e l'ammin istrazione per avere garantito tutti i servizi
dando atto che si è operato applicando un sistema di gestione aziendale efficace e si augura che,
come in una azienda che si rispetti, si possa continuare nelle attività istit*rzionali perseguendo
obiettivi di una migliore complessiva vivibilità. A tal proposito sollecita che in un periodo di crisi
come l'attuale l'ammin istrazione si adoperi per vaiorizzare quanto possa portare a maBgiore
occupazione come la riattivazione dell,ex mattatoio comunale.

ll vice capogruppo di minoranza, consigliere Bonina, chiesta la parola, dà lettura della
dichiarazione avente ad oggetto: "Gettone di presenza consiglieri comunali di minoranza.
sottoscritta dallo stesso e dai consiglieri Giuliano catia, Di Nunzio Michelangelo, Rigenerati
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Giuseppe, Caruso Giuseppe e Ferraro Diego, che come depositata a[ tavolo delta presidenza si
allega alla presente e qui si intende integralmente trascritta.

ll consigliere di minoranza Bonina, ultimata la lettura del predetto documento, fa presente che
ancora una volta, nonostante tutte le promesse di coinvolgimento, partecipazione e apertura del
gruppo di maggioranza, si è riscontrata la chiusura e pertanto dichiara che per protesta il gruppo
si allontana dall'aula.

Escono dall'aula iconsiglieri Caruso, Bonina, Ferraro Diego e Di Nunzio. presenti 7.

Stante la mancanza di numero legale verificatesi dopo la ripresa dei lavori a seguito di precedente
mancanza di numero legale il Presidente, secondo quanto previsto dall'art.22 del regolamento
per il funzionamento del Consiglio comunale e dall'ordinamento degli enti locali della R.S., rinvia
la seduta all'tll2/20]-3, alle ore 16.00, senza ulteriore awiso di convocazione evidenziando che in
tale seduta sarà sufficiente per la validità delle deliberazioni l'intervento dei 2/5 dei consiglieri in
carica.
Prima di chiudere ilavori il Presidente intervenendo in merito a quanto nella dichiarazione del
consigliere Bonina fa presente che autorevoli a mministrativisti sostengono che non sia necessario
che il Consiglio comunale proceda alla presa d'atto della rinuncia del gettone di presenza da parte
dei consiglieri. Sostiene di non aver mai detto che l'emendamento presentato nella seduta
precedente dai consiglieri era irricevibile ma che occorreva che lo stesso fosse dotato
dell'istruttoria e dei pareri degli uffici competenti perché il risparmio di spesa derivante dalta
rinuncia potesse essere utilizzato come richiesto. A tal proposito fa presente di avere scritto ai

nsiglieri di minoranza, al Sindaco e ai funzionari dell'Ente, evidenziando che la rinuncia del
di presenza da parte degli stessi era un atto di volontà potestativa unilaterale, avente

lore formalmente ricettivo e pertanto non necessitava di alcuna ratifica e che non aveva nessun
potere decisionale circa la destinazione richiesta dagli stessi consiglieri potendosi adottare
prowedimenti da parte della Giunta e dal Consiglio successivamente ad una compiuta istruttoria.
lnvita iconsiglieri, qualora il suo comportamento sia stato ritenuto illegittimo, a denunciarlo per
abuso di autorità. Ritiene non consono al mandato ricevuto il comportamento dei consiglieri di
minoranza che fanno mancare il numero legale in sede di approvazione del bilancio. Osserva che i
consiglieri di màggioranza che risultano assenti sono stati impediti perché l'uno per motivi di
lavoro si trova in Francia e l'altro per motivi di salute e invita icittadini a dare il loro giudizio.

ll capogruppo di maggioranza, consigliere Guidara, intervenendo sostiene che quanto accaduto
questa sera afla seduta del Conslglio comunale "è vergognoso e che i consiglieri di minoranza
hdnno dimostroto di overe paura del confronto e che con il documento presentoto, con il quole è
stoto ritirato lo proposto di rinuncio lo gettone di presenzo, hanno dìmostroto definitivomente di
non montenere Ie promesse declamote in compagna elettorale".

ll Sindaco ritiene opportuno e doveroso intervenire. Prioritariamente porge un ringraziamento agli
uffici, al Vice sindaco, al capogruppo di maggioranza, consigliere Guidara,"e al consigliere Taviano
per 8li interventi resi in aula e porge la solidarietà sua e della Giunta municipale al Presidente del
Consiglio. Ritiene che l'attacco perpetrato dalla minoranza questa sera nei confronti del
Presidente sia ingiusto e poco obiettivo in quanto il Presidente ha agito sempre nel rispetto delle
norme di legge e delle regole democratiche. Rappresenta che il comportamento poco corretto dei
consiglieri di minoranza non avrà alcuna conseguenza se non quella di differire di un giorno
f'approvazione del bilancio: "certomente se ovessero potuto ovrebbero bloccoto l'opprovozione del
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biloncio, in borbo ogli interessi dello collettività'. Continua dicendo che con l'abbandono dei lavori
dell'aula la minoranza ha cercato di nascondere.la propria incapacità politica: "non sono stoti in
grodo di presentore nei termini emendamenti ol bilancio e non possono fore crìtiche otlo gestione
dell'ente perché questo omministrazione, rispetto o quanto occode in altri comuni vicinori, riesce o
pogare gli stipendi , non occumulo debiti e gorontisce i servizi". Conclude augurandosi che "i falchi
non prevalgdno sulle colombe" e precisa di non essere intervenuto nei due punti precedenti
perché sembrava che vi fosse un clima di condivisione. Ribadisce che l'amministrazione è stata
attenta nella gestione dell'ente e che continuerà sulla strada tracciata.



[[:cl
if. jio

o

Al Presidente del Consiglio Comunale

di Sant'Angelo Di Brolo

Oggetto: Gettone di Presenza Consiglieri comunali di minoran2a

premesso che con dichiarazione del 29.10.2013, nella seduta consiliare medesima, i sottoscritti consiglieri

dichiaravano la loro rinuncia al gettone di presenza in favore del servizio di refezlone scolastica;

premesso che tale dichiarazione è stata contestata dal Presidente del Consiglio, poiché non di sua

competenza e successivamente dichiarata anche irricevibìle;

premesso che l,indennità di funzione e igettoni di presenza alle riunioni del Consiglio Comunale e delle

eventuali commissioni consiliari sono previsti dalla Legge e che per la loro rinuncia e l'eventuale

utilizzazione per altri scopi istituzionali si rende necessaria l'adozione di una deliberazione da parte

dell'organo interessato;

Vista la nota del Presidente del Consiglio pervenutaci tramite PEC giorno 25.11'2013, con la quale si

comunicava che la rinuncia al gettone di presenza non necessita di alcuna ratifica da parte di organi

collegiali (Consigllo Comunale);

Riteniamo invece indispensabile un passaggio formale in consiglio comunale, non solo per imotivi sopra

esposti, ma anche per il solo fine di consentire agli uffici di disporre gli atti necessari alla rinuncia ed alla

predisposizione del bilancio per la destinazione delle somme, vincolandole secondo l'indirizzo stabilito dai

consiglieri;

Considerato che trascorso quasi un mese dalla dichiarazione di rinuncia, soltanto il giorno prima della

scadenza dei termini di presentazione degli emendamenti al bilancio è stata notificata a questo gruppo la

decisione adottata, con responsabilità diretta del Presidente del Consiglio, alquanto lassista nei tempi di

risposta, violando quel sano principio di imparzialità di mandato conferitogli, bollando qualunque proposta

'provenlente da questo gruppo illegittima ed irricevibile;

Considerato che quanto sopra non ha consentito ai consiglieri di questo gruppo di predisporre il

trasferimento delle somme in favore della tesoreria comunale, impedendone anche la presentazione

dell'emendamento di variazione al bilancio;

considerato che la rinuncia al gettone di presenza, non vincolata, significherebbe affidare

all'Amministrazione Comunale somme che, sicuramente non impegnerebbero per il servizio di refezione;

Ritenuto che questa Amministrazione, ancora una volta, adotta scientif icamente, prowedimenti volti a

coprire le proprie inefficienze, pensando di bloccare l'operato dell'opposizione, senza preoccuparsi che così

facendo arreca un danno al paese ed ai suoi cittadini;

considerato altresì, che mai in tanti anni di vita politica - amministrativa di questo comune, non si era scesi

così in basso, come oggi, negando un diritto stabilito dalla |egge ai consiglieri di minoranza, da parte di una

amministrazione insensibite alle problematiche che affliggono la comunltà santangiolese.

Tutto ciò premesso e considerato

ll gruppo di minoranza, per i fatti sopra esposti, ritira la proposta di rinuncia al gettone di presenza,

opiando di devolvere direttamente iSettoni percepiti nell'anno 2013, con successive iniziative che

intraprenderemo autonomamente.

Per l,anno 2014, ci adopereremo, con le lstituzioni competenti, affinché in Consiglio Comunale venga

istituto un capitolo ad hoc in modo da devolvere il gettone di presenza, secondo le regole stabìlite dalla

legge.

Sant'Angelo di Brolo 30.11.2013



I presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per conferma

cOMUrr'E 
-Dt _SANT,ANGILO Dt IROLO
sexo plÙviùci. § IlèEb.

Il sottoscritto Sègretario Cfuu/ale, eu
atteaèazione dèI !.!èaso Conunaf.e, /

c E R !! I F t d!.
Che 1a prèseate deliberazio{re/ à statà tnòblicata
all. A.Lbo di quésÈo Coor:Ve per 1É giorni

Dalla fte.idenla tilurriclit à1€, lL

II. MESSO COMUNAIE TL SEGRETÀRrO COMI.,NÀ,I.E

11 sotto§critto Segrètario CoEuaale. viati g].i atti d, ufficj.o

ATTESTA

ch€ la p!ésent€ deriberazionè, è stata pubblicata a1l r.Arbo pr€talio comunal€ iI
per rimanervi per 15 giorni conEecrutivi f,ino a1

S..àngelo di Brolo, 1ì
tL SEGRETÀRIO COI4'NAI,E

11 sottoscEitto Sègretario Couuna].€, visti g].i atti d, ufficio

che la presente deliberazione

E E' esecutiva dal
da1 Consig1io Coeuna].o (L. R. lr. al4/91)

E' DWENUTA ESECI'IIVA IL GIORNO

E dècoriei 10 giorai da11a PubblicazioDe all,Albo Pretorio
Enti l,ocaIi del 24/03/2003 - À!r. 12 r,.R. O3/!2/!99Lt n.

S.Àngelo di Bro1o, 1i

ATTESTA

perchè dichiaraÈa iorredj-ata[ente egecutj-va

(Circolale AssessoraÈo dègIi
4{) .

IIr SEGRETARTO CO!,{T]NÀIE


